
TORNATA DEL 2 9 NOVEMBRE 

marchese Di Cavour, ia quale, r iproducendo in sostanza l'opi-
nione altra volta manifestata dalla maggioranza di questa Ca-
me ra, non farebbe che perpe tuare un insolubile conflitto fra 
due supremi corpi de llo Stato, ed opporre per  ora un osta-
colo forse insuperabile alla soddisfazione altamente recla-
mata di un urgente ^bisogno sociale di una nobiliss ima pro-
vincia ita liana, qual si è lo scioglimento dei feudi in Lom-
bardia. 

So che a parecchi occorre la ben diversa cons iderazione  
che l'a ttuale possessore può oggidì non aver  figli,  perchè sia 
forse di giovane e tà; che una parte per  avventura di be ni, 
per  effetto di questa legge, passerà in qualche lontano colla-
te rale ; ed in seguito sopravvenga allo stesso attuale posses-
sore un figliuolo che, per  la legge feudale, sarebbe vera-
mente stato l'ulte r iore chiamato, senza che egli pe rò possa 
p iù avere alcun dir it to sulla quota già ir revocabilmente ad 
a lt ri devoluta. 

Ma, se questa paresse ingius tizia da evitars i, io crederei 
che converrebbe provvedere a questa eventualità con una 
dispos izione diversa da que lla proposta dall'onorevole mar-
chese Di Cavour. 

Non è mio intendimento di sugger ir la, pe rchè, s timando i l 
massimo dei danni ogni maggior  r itardo a far  scomparire i 
vincoli feudali in Lombardia, preferisco che anche iv i si 
faccia, in occasione di questo scioglimento, nè più nè meno 
di que llo che si è fatto in quasi tutte le altre provincie ita-
liane ne ll'abolizione dei fedecommessi e dei maggiorase li. 
Ma quante volte potesse de libe rarsi a ltr ime nti dalla Camera, 
proporrei un'aggiunta all'ar ticolo, perchè l'a ttr ibuzione della 
nuda propr ie tà del terzo dei beni ad un pr imo chiamato ne lle  
linee ascendentali o collate rali avesse luogo con cauzione di 
res tituirne i! prezzo equivalente ai figliuoli  che per  avven-
tura sopravvenissejjp a ll'a ttuale possessore. Così tut ti i dubbi 
sarebbero r imos s i, tut ti gl'interessi conciliati e soddis-
fatt i. 

Da ult imo por to avviso che la Camera non debba arrestarsi 
a lla proposta de ll'onorevole marchese Di Cavour, anche per  
un sentimento di alta convenienza; non dovendo noi dimen-
ticare che l'a lt ro ramo del potere legis lativo continuamente  
fa atto di adesione alle nostre proposte di legge, specialmente  
quando sono per  te rminare le Sessioni. Noi ordinar iamente  
votiamo un gran numero di leggi verso il fine de lla Sessione  
par lame ntare, ed esse soltanto negli ult imi giorni arr ivando 
al Senato, il medesimo si trova soventi cos tituito ne lla pe-
nosa alte rnativa di accettarle quali sono, o d'impedire tal-
volta il servizio pubblico, e di r itardare r iforme sollecitate  
dall'opinione pubblica e dai bisogni del paese. 

In ta li contingenze que lla eminente Assemblea ha dato con-
t inue e solenni prove di saviezza e di patr iottismo. 

Noi dunque sentiamo il debito de lla reciprocanza, soprat-
tutto quando non si tratta di accogliere una proposta dal Se-
nato r ipugnante ai grandi pr inc ipii ed alle massime s tabilite  
sulla mate r ia, ma quando anzi (tale è l'opinione non solo 
mia, ma che ho udito manifestarsi anche da a ltri oratori di 
questa Camera) essa è più conforme a'de ttami de lla gius tizia, 
ed ai precedenti s torici e legis lativi di tutta Ita lia. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 
PANATTONI. Domando la parola. 
Voci. La chiusura ! 
p r e s i d e n t e . Metterò ai voti la chiusura su questa di-

scussione re lativa all'emendamento sull'ar ticolo 2. 
(La Camera approva.) 
Metto ora ai voti l'emendamento presentato dal deputato 

Di Cavour, che consiste in queste parole da aggiungersi al 
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pr imo capoverso de ll'ar ticolo 2: « quando essi discendano in 
linea dire tta dall'a ttuale inves tito. » 

(La Camera r ige tta.) 6 

p r e s i d e n t e . Metterò ai voti l'ar t icolo com'è stato pro-
posto nel progetto di legge presentato dal Minis te ro: 

« Ar t . 2. La piena propr ie tà dei due terzi dei beni soggetti 
a vincolo feudale si consoliderà negli attuali inves titi de ife udi 
od aventi dir it to a ll' inve s titura, e la propr ie tà de ll'a ltro terzo 
sarà r iservata al pr imo o ai pr imi chiamati, nati o concepiti 
al tempo de lla pubblicazione della presente legge. 

« L'usufrutto però de lla totalità di essi beni continuerà ad 
appartenere agli a ttuali inves titi od aventi dir it to all'inves ti-
tura durante la loro vita. » 

(La Camera approva.) 
« Art . 3. La divis ione dei beni potrà essere promossa tanto 

dagli attuali inves tit i, quanto dai pr imi chiamati, contemplati 
ne ll'ar ticolo precedente. » 

(La Camera approva.) 
« Ar t . ft. Le finanze non potranno, dopo la pubblicazione  

di questa legge, promuovere contro i possessori dei beni feu-
dali alcuna ins tanza di caducità o r ive rs ibilità in vir tù de lle  
leggi o degli usi feudali. » 

POSSENTI. Domando la parola. 
PRES IDENT E. Ha facoltà di par lare. 
POSSENTI. Ho domandato la parola unicamente per  pren-

der atto de lle dichiarazioni fatte dal s ignor  minis tro guarda-
s igilli che con quest'articolo viene de terminato che dalla pub-
blicazione di questa legge in poi non potrà per  nessun titolo 
farsi luogo ad alcun atto di r ive rs ibilità o ad altra quals iasi 
pretesa da parte de llo Stato contro i beni attualmente goduti 
dai possessori degli enti feudali. 

PRES IDENT E. Metto ai voti l'ar t icolo U testé le tto, 
(La Camera approva.) 
« Ar t . 5. Le annue pres tazioni in danaro od in generi che, 

gius ta i t itoli d'inves titura o di consuetudine feudale, fossero 
dovute dai possessori di beni feudali, potranno essere dai de-
bitori affrancate pagando cento lir e di capitale ogni cinque  
di annua prestazione. 

« Se si tratte rà di pres tazioni da soddisfarsi a modo di lau 
demio, il r iscatto avrà luogo pagando la metà del laude mio 
medes imo. » 

(La Camera approva.) 
« Art . 6. Colla presente legge non si intenderà pregiudi-

cato ai dir it t i di propr ie tà, o d'a ltra natura, acquis tati da 
terzi sopra beni o pres tazioni feudali pr ima de lla pubblica-
zione de lla medes ima. 

« Par imenti non si intenderanno colpite dalla presente legge  
le is tituzioni enfiteutiche ed altre s imili che, sebbene si tro-
vino impropr iamente denominate fe udali,non hanno tuttavia 
gli essenziali caratte ri dei feudi. » 

La Commissione ha aggiunto : 
« Contro l'azione vindicator ia potranno i te rzi possessori 

opporre l'eccezione di prescrizione giusta le norme de lla 
legge civile. » 

La Commissione persiste in questa sua proposta? 
R E S T E M J I , relatore. Affinchè la legge possa essere votata 

senza che r itorni al Senato, quanto a me, come re latore, ora che  
la Camera ha adottato il pr inc ipio ammesso dal Senato, procla-
mato dall'ar ticolo 2 del progetto di legge, dichiaro (e credo 
che meco consenta la maggioranza de lla Commissione) che  
non v'ha ragione sufficiente per  ins is tere ne ll'emendamento 
da essa proposto all'ar ticolo che è in discussione, colla for-
male dichiarazione però che, togliendo da ques t'articolo l'a-
linea di cui si tra tta, non sene tragga la conseguenza che non 


